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MOD-CORR-02-AR rev09 del 03/12/18 

Direzione scientifica  

U.O. Pianificazione strategica e 

Coordinamento Valutazioni Ambientali 

SEDE 

 

OGGETTO: S1021. Interventi di riassetto, riorganizzazione incremento resilienza e 
rigenerazione del litorale di Sturla situato all’interno del Comune di Genova. 
Esito valutazione integrazioni. 

 

In riferimento alla nota di Regione Liguria Rif.: S1021 Class./Fasc. 2024/13.17.1/42, assunta a 
prot. Arpal n. 36874 dell’11.12.2024, con la quale sono state trasmesse le integrazioni relative 
all’intervento di cui all’oggetto, richieste anche da questo Settore (nota prot. Arpal n. 34497 del 
18.11.2024), dall’esame della documentazione è emerso quanto segue: 

1. da quanto riportato al punto 8 della nota trasmessa il 09.12.2024 dal Comune di Genova a 
Regione Liguria - Settore Valutazione Impatto Ambientale e sviluppo sostenibile, ad 
oggetto: ”Interventi di riassetto, riorganizzazione incremento resilienza e rigenerazione del 
litorale di Sturla situato all’interno del Comune di Genova”, si prende atto che, “…date le 
tempistiche non certe del ripascimento derivante dal progetto dello scolmatore del Bisagno, 
Il Raggruppamento Temporaneo di Imprese ha preso in considerazione l’inserimento di 
materiale alieno derivante da cava con D50 (granulometria media di 10 mm in accordo con 
il progetto approvato per lo scolmatore del Bisagno) in quantità pari a 10.000 mc da 
distribuire lungo il tratto di costa compreso tra il depuratore di Vernazzola e la Società 
Sportiva Sturla….”. Tale materiale dovrà essere sottoposto ad una caratterizzazione 
secondo quanto previsto dalla D.G.R 95/17 “Criteri generali da osservarsi nella 
progettazione degli interventi stagionali di ripascimento degli arenili”, ai fini della 
valutazione di compatibilità ambientale, da effettuarsi da parte dello scrivente Settore; 

2. inoltre, sempre allo stesso punto, vengono fornite indicazioni relativamente alla richiesta di 
specificare l’accrescimento della spiaggia a seguito dell’intervento di ripascimento. In 
particolare, tali dati sono stati ottenuti tramite l’utilizzo del modello matematico per valutare 
la spalmatura del materiale versato ad opera del moto ondoso. I risultati hanno evidenziato 
un avanzamento medio di 5/6 metri lungo tutto il litorale salvo l’area a tergo del pennello 
dove l’avanzamento raggiunge gli 11 metri circa. 

3. nel documento “PFTE–R-GEN-09 prima REV-cronoprogramma” è presente un 
cronoprogramma dal quale si evince che l’intervento di ripascimento inizierà dopo circa 4 
mesi dall’avvio dei lavori del I lotto e sarà ultimato in 45 giorni. Inoltre, viene specificato che 
il cronoprogramma risente pesantemente del periodo di esecuzione degli stessi, in rapporto 
alla stagionalità per cui deve essere escluso l’intervallo maggio – settembre compresi. 
 

Da quanto sopra descritto, si ritengono esaustive le integrazioni trasmesse. 
 
Restando a disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono distinti saluti. 

 

                                                               La Responsabile del Settore 
                                                                   Controlli e Pareri Ambientali Metropolitani 

                                                                                  (D.ssa Serena Clara Recagno) 
  

 
 
Estensore: M. Gambetta 
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